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MINISTERO dell’ISTRUZIONE, dell’UNIVERSITA’ e della RICERCA
Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia – Direzione Regionale
Ufficio IV
Via Fattori, 60 – 90146 Palermo
Prot. n. AOO.DIRSI.REG.UFF.10424




           Palermo, 16 giugno 2011
Uff. IV
Ai Sigg.ri Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche
                 ed educative della Regione

LORO SEDI

Ai Sigg.ri Dirigenti Scolastici in posizione di
                  comando della regione

LORO SEDI

e p.c. Ai Dirigenti degli Ambiti Territoriali della Regione

LORO SEDI

Ai Direttori generali degli Uffici Scolastici

     Regionali

LORO SEDI

Alle OO.SS. Regionali Area V

LORO SEDI

All’Albo e all’URP

SEDE

OGGETTO: Rinnovamento e mutamento degli incarichi dirigenziali dei Dirigenti Scolastici – Mobilità  interregionale – Anno scolastico 2011/2012.


Si fa riferimento alla nota della Direzione Generale per il Personale Scolastico, Ufficio II, n. 4481 del 27 maggio 2011 e si ricorda che, come precisato nella stessa,  la materia del conferimento dei mutamenti di incarico è sottoposta alla disciplina generale dell’art. 19 del D. Lgs. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni, nonché dalle disposizioni negoziali contenute negli artt. 6 e 9 del C.C.N.L. dell’Area V sottoscritto in data 15.07.2010.


Vale la pena precisare, altresì, che il suddetto C.C.N.L. tiene in vita le disposizioni recate dal precedente C.C.N.L. dell’11.04.2006, nelle parti non esplicitamente modificate, integrate o disapplicate secondo quanto dispone il comma 6 della premessa del nuovo Contratto. 


In considerazione delle innovazioni legislative introdotte dal richiamato Decreto legislativo 150 del 2009, la materia non è più oggetto di contrattazione integrativa e pertanto non è stato stipulato l’apposito Contratto integrativo nazionale. Si ritiene opportuno, infine, ricordare che ai fini in questione, non sussistendo ormai il vincolo dei diversi settori formativi, viene di fatto meno la mobilità di tipo professionale, come già avvenuto per le operazioni di cui alla presente nota per l’anno scolastico 2010/11.


Premesso quanto sopra e resa preventiva informativa ai rappresentanti delle OO.SS. Regionali dell’Area V, la procedura di cui all’oggetto, per l’anno scolastico 2011/12 sarà disciplinata come segue.


Ai fini del conferimento dell’incarico dirigenziale si farà espresso riferimento a quanto previsto dal già citato art. 19 del D. Lgs. 165/2001, per quanto concerne in particolare le “attitudini e le capacità professionali del singolo Dirigente, valutate anche in considerazione dei risultati conseguiti con riferimento agli obiettivi fissati”.


Tenuto conto delle disposizioni vigenti e tenuto conto, altresì, delle obiettive esigenze dell’Amministrazione, l’assegnazione degli incarichi avverrà nell’ordine previsto dall’art. 11 del C.C.N.L. 2006 richiamato dalla citata circolare ministeriale  prot. n. 4481 del 27 maggio 2011.


Per tutte le ipotesi contemplate, con esclusione della mobilità interregionale, i Dirigenti interessati, avvalendosi esclusivamente del modello allegato alla presente nota, presenteranno istanza entro e non oltre il termine del 27.06.2011 anticipandola entro la stessa data anche a mezzo fax al n. 091 6909244. Alla domanda dovrà essere allegato un curriculum vitae. 


Per la mobilità interregionale il termine è il 10.06.2011 (vedasi comunicazione MIUR).


Tutte le dichiarazioni personali contenute nell’istanza saranno rese sotto propria responsabilità ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000. Per le ipotesi di mutamento di incarico per casi eccezionali la domanda dovrà essere inoltre corredata dalla necessaria documentazione che attesti la sussistenza dei motivi di eccezionalità secondo quanto più avanti sarà precisato.


Per le singole ipotesi si impartiscono le seguenti istruzioni:

1) Conferma di incarico in continuità di servizio. La predetta operazione riguarda i Dirigenti scolastici i cui contratti verranno a scadenza il 31.08.2011. La conferma della nomina nella sede attuale, in continuità di servizio, avverrà senza specifica domanda da parte dell’interessato. E’ fatta salva la facoltà di questa Direzione Generale di procedere comunque al mutamento di incarico per esigenze dell’Amministrazione.

2) Conferimento di nuovo incarico (o assegnazione di sede a domanda dell’interessato nell’ipotesi di contratto di lavoro in scadenza al 31.08.2011) ed assegnazione degli incarichi ai Dirigenti scolastici che rientrano, ai sensi delle disposizioni vigenti, dal collocamento fuori ruolo, comando o utilizzazione, ivi compresi gli incarichi sindacali e quelli all’estero. Per quanto attiene ai sopra citati rientri da particolari posizioni di stato, valgono i criteri esplicitati nell’art. 13 del C.C.N.L. 11.04.2006 ed in particolare nell’ultimo comma; articolo ancora in vigore in quanto non disapplicato dal successivo contratto di categoria.

Per entrambe le tipologie si terrà conto non solo delle attitudini e delle capacità professionali del singolo Dirigente ma anche delle esperienze professionali e delle competenze maturate nonché della complessiva anzianità di servizio e di titoli di studio culturali e professionali di particolare specificità in relazione alla tipologia della istituzione scolastica sede di nuovo incarico. Si precisa, altresì, che ai fini dell’assegnazione del nuovo incarico - secondo quanto previsto dall’art. 9 del C.C.N.L. 2010 vigente - sarà riconosciuta priorità, a parità di condizioni, a chi abbia maturato nell’attuale sede di servizio un maggiore numero di anni e/o si impegni a permanere nella sede richiesta per almeno due incarichi consecutivi, con rinuncia esplicita ad avvalersi della facoltà di chiedere mutamento di incarico.
Non si procederà a mutamento di incarico nei confronti dei Dirigenti scolastici eventualmente mantenuti in servizio oltre il 65° anno di età.

3) Mutamento di incarico e assegnazione di sede, a domanda dell’interessato, in pendenza di contratto individuale di lavoro (art. 9, commi 2 e 3, del Contratto Collettivo sottoscritto il 15 luglio 2010). Il mutamento dell’incarico, a domanda del Dirigente, segue i criteri sotto indicati:

a) esperienze professionali e competenze maturate. Il dirigente che ha ottenuto il mutamento dell’incarico in applicazione del presente criterio non ha titolo a formulare ulteriori richieste per tutta la durata dell’incarico stesso;

b) a parità di condizioni va riconosciuta un’ulteriore priorità a chi abbia maturato nell’attuale sede di servizio un maggior numero di anni e/o si impegni a permanere nella sede richiesta per almeno due incarichi consecutivi, con espressa rinuncia ad avvalersi della facoltà di chiedere il mutamento dell’incarico.

4) Mutamento di incarico in casi eccezionali

In deroga ai criteri di cui al comma 2 dell’art. 9 del Contratto del 15 luglio 2010, il mutamento di incarico è ammesso eccezionalmente nei seguenti casi di particolare urgenza e di esigenze familiari:

a) insorgenza di malattie che necessitano di cure in strutture sanitarie esistenti solo nelle sedi richieste;

b) trasferimento del coniuge successivamente alla stipula del contratto individuale;

c) altri casi di particolare rilevanza previsti da norme speciali.

5) Mobilità interregionale. La mobilità interregionale sarà effettuata sulla base di tutti i criteri precedentemente esposti nel limite del 30% dei posti vacanti e disponibili all’inizio delle operazioni, senza distinzione tra settori formativi. Le domande di mobilità interregionale potranno essere prese in considerazione soltanto se corredate dall’attestato di nulla osta rilasciato dalla Direzione regionale di provenienza. Per le predette domande di mobilità resta confermato il termine del 10 giugno 2011 previsto dalla circolare ministeriale n. 4481 del 27.05.2011 come modificato dalla nota pari data.


Resta inteso che questa Direzione Generale si riserva, per tutte le tipologie di assegnazione degli incarichi, una sfera di autonoma determinazione in merito per assicurare il buon funzionamento delle istituzioni scolastiche. In tal caso il relativo provvedimento darà adeguata motivazione.


E’ appena il caso di precisare che in applicazione del disposto di cui all’art. 1 c. 2/bis della legge 190/2009 le sedi attualmente occupate da personale in servizio con funzione di dirigente scolastico, nominato a seguito del concorso ordinario di cui al D.D.G. del 22.11.2004, non sono considerate disponibili. Il medesimo personale partecipa ai movimenti a condizione che ci sia favorevole pronuncia dell’autorità giudiziaria competente in ordine alla rinnovazione della procedura concorsuale.


In allegato alla presente si rende pubblico l’elenco delle sedi disponibili nell’ambito della regione accertate alla data odierna. Eventuali variazioni che dovessero presentarsi, prima della scadenza del termine per la presentazione delle istanze, saranno tempestivamente pubblicizzate.


Corre l’obbligo di evidenziare che saranno anche assegnate le sedi che si libereranno nel corso delle operazioni in questione per effetto dell’accoglimento di istanze dei Dirigenti scolastici prodotte a seguito della presente nota. Si reputa pertanto opportuno che i Dirigenti scolastici esprimano comunque il loro gradimento in domanda per sedi coperte a cui sono in ogni caso interessati.


Si allega alla presente il modello per le istanze di cui alla presente nota.








IL DIRIGENTE COORDINATORE








              Rosario Leone
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